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EMIGRAZIONE 

Forte impegno 
della Filef 

per il lavoro 
e le riforme 

Appello conclusivo del 3° Congresso • Rivendicati adeguati 
impegni del governo per l'occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno • Il sen. Carlo Levi rieletto presidente 

Il 3. congresso della FILEF 
ha rieletto, por acclamazione, 
presidente il senatore Carlo 
Levi e ha approvato il nuovo 
Statuto In base al quale i nuovi 
organi dirigenti centrali sono il 
Consiglio federale centrale, la 
presidenza, la segreteria e un 
collegio del probiviri è revi
sori del conti. Del Consigliò fe
derale sono entrati, a fur parte 
i dirigenti delle organizzazioni 
della FILEF esistènti all'estero 
e nelle regioni italiane, i rap
presentanti della FEMS fi 
ALEF (Sardegna o Friuli) e 
delle Colonie Libere svizzere 
che aderiscono alla FILEF. 11 
nuovo Statuto/ prevede corri
spondenti organismi all'estero 
e nelle regioni, con collega
menti con altre associazioni in 
un sistema di autonomie e di 
unità che serva a « favorire e 
rafforzare la mobilitazione di 
massa necessaria per il suc
cesso delle lotte», a raggiun
gere anche i 100.000 iscritti ed 
essere forti per tutelare degna
mente gU emigrati, gii immi
grati. i frontalieri e far fi
nire l'emigrazione. 
' L'appello conclusivo del Con* 
gresso riassume il valore delle 
esperienze già fatte e riprende 
i temi principali del documen
to programmatico e della reia
sione del segretario della 
FILEF. Gaetano Volpe, oltre 
che degli interventi. 
' Respingendo la emigrazione 
«come scelta valida sul terre
no umano, sociale, economico > 
e sollecitando « un'azione uni* 
tarla sempre più vasta che Im
prima un nuovo corso a tutta 
la politica dell'emigrazione ». 
l'appello insiste sulla necessita 
di una partecipazione sempre 
più estesa dei lavoratori emi
grati alla lotta per le riforme 
e per l'attu&zicne della Costi
tuzione. per consolidare lo 
schieramento unitario che. nel 
nostro paese, sta contrastando 
i tentativi moderati e involu
tivi. 

L'appello cosi prosegue: < Que
ste esigenze e volontà di rin
novamento trovino subito ade
guati impegni nel programma 
del governo che deve essere 
presentato al Parlamento in 
seguito all'elezione del nuovo 
Presidente della Repubblica. 
Tra questi impegni devono ave
re priorità i problemi dell'emi
grazione. della occupazione e 
dello sviluppo del Mezzogiorno. 
con misure immediate e pro
grammi rivolti al superamento 
dei persistenti squilibri, che 
l'esodo e le congestioni tendono 
• rendere più acuti ». 

La FILEF rton si limita a 
rivendicare una politica del
l'emigrazione nei confronti del 
governo, ma propone alle classi 
lavoratrici e alle forze demo
cratiche. in Italia e all'estero. 
un impegno di lotta perchè 
cessino, come componenti del 
BÌs'.ema del profitto e dello 
sfruttamento, l'emigrazione e 
le congestioni. In tale visione 
nuova si collocano le proposte 
contenute nell'appello. Per quan
to riguarda l'Italia si riven
dica che le Regioni siano poste 
in grado di compiere i loro 
obblighi statutari verso l'emi
grazione. da un lato per mez
zo di € un fondo, il cui impie
go dev'essere . coordinato su -
scala nazionale, per l'attuazio
ne di misure per il reinseri
mento al lavoro e alla vita so
ciale degli emigrati, degli Im
migrati e dei frontalieri, per 
la tutela di coloro chp sono 
sprovvisti di previdenza, per 
agevolare nuove attività e fonti 
di occupazione, per addestra
mento professionale, per incen
tivare le rimesse, e dall'altro 
ponendo in esecuzione i nuovi 
piani di sviluppo sulla base del 
criterio che la fine dell'emigra
zione è una delle scelte qua
lificanti della politica meridio
nalista e nazionale, di progres
so e di pace». 

L'appello saluta quindi, «co
me positivo risultato delie lot
te la decisione di convocare 
la conferenza nazionale del' 
l'emigrazione, richiede che essa 
abbia luogo entro il mese di 
giugno e che alla sua prepa
razione e svolgimento vengano 
associati, come protagonisti 1 
lavoratori emigrati e immigra
ti e I loro rappresentanti » e 
invita a «una vasta mobilita-
afone in Italia e all'estero che 
in primo luogo si realizzi con 
le conferenze regionali, provin-
dal! e comunali». 

Sottotinecta la necessità di 
•stendere le lotte nei paesi di 
Immigrazione per l'occupazione. 

contro 1 licenziamenti «il 3. 
Congresso della FILEF. auspi
ca che tutti i sindacati e le 
associazioni dogli emigrati, spe
cialmente In Europa, si Incon-
trino al più presto per definì* 
re un programma di sviluppo 
dell'occupazione e di supera
mento degli squilibri, come 
po»'te Integrante della nuova po
litica che deve sostituirò Al
l'Europa de) profitto e dello 
sfruttamento quella del pro
gresso e dell'avanzata demo
cratica e d| pace». Su questo 
terreno nuovo — conclude l'ap
pello — devono trovare Impulso 
le lotte per I nuovi accordi di 
emigrazione. 

tra le decisioni adottate dal 
Congresso, e specificate anche 
nel nuovo Statuto, vi è quella 
di costituire un Servizio di as
sistenza e formazione scolastica 
e professionale. 

Umbria: 
nel 1970 più 
di ventimila 

emigrati 

PERUGIA. 4. 
Con la relazione del compagno 

Clemente Bei, consigliere regio
nale del PCI, si è aperta sta
mani la « Seconda conferenza 
regionale degli emigrati e delle 
loro famiglie » nella sala delle 
riunioni del comune di Gubbio. 
All'assemblea, indetta dalla Lega 
regionale degli emigrati, hanno 
preso parte oltre a nutrite dele
gazioni di emigrati, rientrati 
per le feste di fine d'anno, i 
sindaci di tutti i comuni umbri, 
amministratori delie due provin
ce di Perugia e di Terni, il se
gretario della Lega per le auto
nomie e i poteri locali Goracci 
e il vice presidente della giunta 
regionale Tommaslni. 

Il problema dell'emigrazione 
è in Umbria molto grave. Si 
calcola che dal '52 ad oggi siano 
emigrati all'estero o in altri 
centri del paese ben 415.396 
umbri, per una media annuale 
di 5.320 unità. Nel 1070 Si è rag
giunta una delle cifre più alte 
di emigrazione con ventunmila 
lavoratori che hanno dovuto ab
bandonare le proprie case. 

La conferenza di oggi, come 
ha sottolineato il relatore, viene 
a collocarsi in un momento par
ticolarmente importante della 
vita economica e politica del
l'Umbria. nel momento cioè In 
cui tutta la popolazione e le sue 
espressioni sociali e politiche e 
democratiche sono in lotta per 
assicurare sviluppo economico 
alla regione e lavoro per i suoi 
abitanti. 

Gli emigrati, come hanno ri
badito tutti gli intervenuti, de
vono essere parte integrante e 
portare un loro originale contri
buto al forte movimento di lotta. 
« L'emigrazione — ha affermato 
Clemente Bei — è elemento da 
combattere attraverso un incisi
vo sviluppo dell'economia », che 
può essere raggiunto solamente 
affrontando alla radice le que
stioni che ne stanno alla base. 
con una seria politica di riforme. 
soprattutto per quanto riguarda 
l'agricoltura, eliminando I feu
dali contratti della mezzadria. 
assicurando sviluppo all'impresa 
contadina singola, associata e 
cooperativa, e. per quanto ri-

Suarda l'industria con il varo 
i una politica di programma

zione democratica che abbia 
per protagoniste le Regioni. 

La conferenza degli emigrati 
ha ribadito la validità di al
cune proposte, già avanzate 
dalla FILEF fra cui l'aumento 
immediato a 500 miliardi del 
fondo sociale europeo; varo di 
un programma di interventi ner 
l'abolizione dei campi di ba
racche e il ripristino dei diritti 
civili degli emigrati; modifica
zione e miglioramento del rego
lamento della Comunità euro
pea In modo da far raggiun-
ÌEcre agli emigrati la parità sa-
ariate e di qualifiche; divieto 

ai reclutatoli privati di mano
dopera: adottare un regolamento 
italiano e uno statuto dei diritti 
dei lavoratori emigrati: conce
dere tutte le facilitazioni pos
sibili perchè gli emigrati pos
sono esercitare in patria il di
ritto di voto: deliberare la par' 
tèdpazione degli emigrati a 
tutti i consigli municipali delle 
comunità estere dove risiedono. 

Precisazione di un portavoce del governo pakistano 

Rahman sarà liberato 
entro 

Il presidente Bhutto vuole avere altri colloqui con il leader del Bangla Desh 
prima di rilasciarlo - Soddisfazione a N. Delhi e a Dacca - Appello al mon
do per la ricostruzione del Bengala: necessari mille e 650 miliardi di lire 

NUOVA DELHI. 4 
Un portavoce del governo 

pakistano ha precitato oggi 
che 11 presidente Bhutto. pro
babilmente. non libererà il 
leader del Bangla Desti Mujl-
bur Rahman prima della fine 
della settimana. Oggi Bhutto 
è giunto nella aua olttà nata
le di Larkana, per celebrare 
In famiglia 11 suo quaranta* 
quattrealmo compleanno che 
cade domani. Tornerà a Ra-
walpindi (capitale provvisoria 
del Pakistan) non prima di 
venerdì, per la nuova serie 
di colloqui che Ieri ha detto 
di voler avere con Rahman 
prima di liberarlo. 

Il giornale indiano New Ti
mes scrive dal canto suo che 
Rahman giungerà a Dacca, ca
pitale del Bangla Desti, «ver
so la fine di questa settima* 
ria», probabilmente a bordo 
di un aereo sovietico. Il mi
nistro degli esteri del Ban
gla Deih ha detto Invece ohe 
il suo governo ha noleggiato 
un aereo, che attende 11 « via 
libera » per raggiungere 11 Pa
kistan occidentale, prendere a 
bordo Rahman. e riportarlo In 
patria. 

A Dacca l'annuncio della 
prossima llherasione del lea
der del Bangla Desh è stata 
accolta con manifestazioni di 
gioia. Apprezzamenti positivi 
sono stati espressi da nume
rosi dirigenti Indiani, fra cui 
il vice-presidente Pahhak, e 
bengalesi. Dal canto auo. 11 
leader del PC Indiano A. Me-
non ha dichiarato a Trivan-
drum (Keraia) ohe l'influenza 
di Rahman «contribuirà lar
gamente a migliorare le rela
zioni fra l'India e 11 Pakistan B. 

in una conferenza stampa 
tenuta ieri sera a Dacca, il 
ministro degli Interni e della 
ricostruzione del Bangla Desh. 
Kamarumman. ha lanciato 
un appello a tutti I popoli 
affinché aiutino li paese nel
l'opera di ricostruzione. Ha 
soggiunto ohe circa 30 milioni 
di persone (su 75 milioni) 
hanno bisogno di aiuti per 
un valore complessivo di cir
ca mille e 650 miliardi di lire 
Italiane. Cinque o sei milioni 
di case sono rimute distrut
te, un milione e 400 mila con
tadini hanno perso II bestia
me da lavoro e gli attrezzi a-
grieoll, -200 mila artigiani e 
pescatori sono rimasti sensa 
strumenti, reti, barche, 200 
mila commercianti e piccoli 
operatori economici hanno bi
sogno di crediti. 

600 mila volontari — ha sog
giunto il ministro — dovran
no dedicarsi all'appiloazione 
del programmi di assistenza. 
La maggior parte degli aluti 
dovranno dedicarsi all'appi!-
•Ione dei programmi di assi
stenza. La maggior parta de
gli aiuti dovranno venire dal
l'estero. perché 11 Bangla Desh 
< comincia da zero a. 

Ponti americane (fra cui il 
portavoce del dipartimento di 
Stato Charles Bray) hanno 
confermato oggi che II console 
generale degli USA a Dacca, 
Herbert Spivack, li è incon
trato il giorno di Capodanno 
con Abdus Samad Azad, il 
quale «si è qualificato come 
ministro degli Esteri » del 
Bangla Desh. Le due parti 
— ha detto Bray — hanno 
convenuto che il colloquio 
« non ha ri le vanta riguardo al
la questione di un riconosci
mento» del Bangla Desh da 
parte degli Stati Uniti. Sta di 
fatto, notano tuttavia gli os
servatori, che ti tratta del 
primo contatto diplomatico 
fra gli USA e il governo del 
Bengala Orientale. Precedenti 
contatti privati fra Spivack e 
l'allora miniatro degli esteri 
Mustaq Ahmed erano stati In
fatti sconfessati dal governo 
di Dacom, • il ministro a re
trocesso i t un Incarico di 
minore importanza. 

LA VALLETTA — Un momento della grande manifestazione svoltasi lunedi sera nella capi
tale maltese per sostenere la politica del primo ministro Dom MIntoff e per chiedere la 
partenza delle truppe britanniche dall'isola 

I civili cominceranno a partire sabato prossimo 

Non fissato finora il ritiro 
dei soldati inglesi da Malta 
Londra: Dom Mintoff vieterebbe l'uso degli impianti da parte della Sesta 
Fletta -— Improvvisa riunione a Bruxelles del consiglio della NATO 

Espulsa dalla Libia la missione della marina militare britannica 

Il ministro 
Fukuda sui 

rapporti 
Giappone-Cina 

TOKIO. 4 
Il ministro degli esteri giap

ponese Takeo Fukuda ha af
fermato oggi • che uno svi
luppo nelle relazioni tra Tokio 
e Pechino contribuirebbe ad 
allentare la tensione mondiale. 
«Tuttavia — ha aggiunto — Il 
Giappone ha profondi legami 
con Formosa e vi sono difficili 
problemi da risolvere prima di 
poter normalizzare le relazioni 
con Pechino». 

Fukuda. che domani parte 
con il primo ministro Eisaku 
flato per il vertice nippo-ame-
rlcano fissato per 11 o e 7 
gennaio a San Clemente, ha 
detto inoltre di sperare di di
scutere con i dirigenti ameri
cani la possibilità di Instau
rare una «linea rossa» Wa
shington-Tokio che favorireb
be una migliore « comprensio
ne» tra l due paesi. Come è 
noto 11 governo giapponese 
venne informato con soli tre 
minuti di anticipo dell'annun
cio di Nixon del suo viaggio 
in Cina. 

Nella stessa conferente 
stampa, Fukuda ha sottolinea
to che ti Oiappone deve tfor-
aarsl di promuovere una mi
gliore comprensione con I pae
si dell'Europa occidentale al 
fine di dissipare quelli che ha 
chiamato i l loro errori di 
giudisio sul Oiappone». 

Prospettata per le due Irlanda una sola entità politica 

Programma IRÀ per la riunificazione 
€ La classe lavoratrice deve unirsi a nord e a sud » • I principi socialisti 

K 

DUBLINO. 4 
L'Esercito repubblicano ir

landese (TRA), l'organiftatìo-
ae clandestina fuorilegge sia 
nelle sei contee protestanti del 
nord che nella Repubblica cat
tolica del sud Irlanda, ha di
ramato un documento In cui 
ai Impegna a lottare per fare 
dell'intera isola una sola en
tità politica baaata sui princi
pi socialisti. 

L'IRA, nei suo documento. 
ti scafila con pan violenta 
contro l conservatori del nord 
• contro I governanti de) sud 
e si Impegna a lottare stre
nuamente per i diritti civili 
t oontro la corninone ohe lm-
•tra dà Belfast nel nord à 
M t nel sud. 

Il comunicato, è stato dira
mato dall'ala cosiddette uffi
c i le dviriRA. opposta alia 
cosiddetta «Ala Provvisoria» 
della organltiutone. 

L'IRA condanna nel suo do
cumento rondata di attentati 
dinamitardi che ha sconvolto 
l'Irlanda del nord, definendo* 
la « 11 lavoro di gente acceca
ta dai settarismo e dai blgov 
tlsmo, incapace di distinguer* 
l veri nemici del popolo ir» 
lande**. 

Il documento degli « ufficia
li » chiede contatti diretti e 
colloqui tra lavoratori prote
stanti • cattoilol, tra sinda
cai ini e agricoltori diretti, 
tra il movimento sindacale e 
il movimento repubblicano. 
tra il nord e 11 sud. tra le co

munità di lingua inglese t di 
lingua Irlandese. 

Aggiunge: « Noi crediamo, 
come I socialisti rlvoluaionarl 
di altri tempi t di altri pae
si, che la classe lavoratrice 
è la sola classe che ha biso
gno di liberaUone. che non 
scenderà a compromessi m 
questa lotta, che in definitiva 
è la sola classe capace di 
condurre là lotta a sfociare in 
una repubblica tutta irlandese, 
socialista e democratica». 

Intanto II governo di Dubli
no. al è riunito oggi per di
scutere le misure da adottar* 
oontro le attività Illegali de
gli attivisti e del componenti 
dell'lRA. il primo ministro 
Jack Lynch ha dotto chiara
mente di non sopportare al» 
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cuna sfida al suo governo dà 
parte di gruppi clandestini. 
Fonti informate riferiscono 
che parte delle truppe irlande
si che fanno parte del corpo 
di spedizione dell'Orni a Ci
pro rientreranno in patria à 
causa della situazione deli
cata. . 

Da Belfast si apprende che 
nuovi attentati sono avvenuti 
oggi nell'Ulster. Due bombe 
hanno aemldlstrutto due nego-
si nel centro di Derry. provo
cando Il ferimento di quat
tro persone. Un ordigno, espio 
so in un negozio di abbiglia
mento ha scatenato un Incen
dio che al è rapidamente pro
pagato all'Intero edificio di 
quattro plani mettendo à dura 
prova l vigili del fuoso. 

LONDRA, 4 
Il • ministero della difesa 

britannico ha riferito oggi 
che il primo ministro malte
se. Dom Mintoff, ha vietato 
l'uso degli Impianti portuali 
di Malta alla Sesta Flotta 
americana del Mediterraneo. 
Il ministero ha aggiunto che 
il capo del governo di La Val
letta ha Inoltre rifiutato l'uso 
della base dell'Isola e dell'ae
roporto à tutte le altre forse 
della NATO. Un portavoce del 
ministero della difesa ha det
to che Dom Mintoff ha pre
so questo atteggiamento «in
transigente» durante 1 nego-
alati relativi all'utilizzazione 
della base britannica, 

Il portavoce ha detto che lo 
inislo dello sgombero del di
pendenti civili e delle fami
glie Inglesi da . Malta avrà 
inislo sabato prossimo; l'èva-
cuatlone dovrebbe • essere 
completata entro la metà di 
gennaio, la data fissata dal 
governo maltese. Tuttavia il 
comunicato ministeriale non 
fa cenno alia evacuazione dei 
soldati e del materiale belli
co. che dovrebbero essere ri
tirati entro 11 1S di questo 
mese. In sostama Londra con
tinua ad ignorare nei fatti le 
richieste della Valletta, provo* 
cando cosi un pericoloso brac
cio di ferro. 

Il governo britannico sta 
ansando a questo scopo una 
campagna - tendenziosa nei 

I l senatore 

Edmund Mustele 

candidato alla 

presidenza USA 
WASHINGTON. 4 

Il senatore democratico sta
tunitense Edmund Muskle ha 
annunciato stasera In televisio
ne la sua decisione di par
tecipare alle eledoni presi* 
dentiall degli Stati Uniti del 
prossimo novembre. X dieci 
minuti di trasmissione gli so
no cottati una cifra equiva
lente à là milioni di lire. 

Muskle ha 5? anni. È? ori
ginario dello stato del Maine 
ed era poco conosciuto fuori 
dagli Stati Uniti nord-orien
tali prima del IMI, quando il 
partito democratico lo desi
gnò candidato alia vice presi-
densa. Attualmente i sondag
gi di opinione io indicano co
me il più popolare tra la me*-
aa dozzina di candidati de
mocratici eh* cercheranno di 
strappare là prealdenaa a 

Musale sta svolgendo una 
font campagna oontro là 
guerra in Indocina. . 

Un fattore decisivo nella storia del paese 

POLONIA: TRENTANNI 
DEL PARTITO OPERAIO 
Il programma del gennaio 1942 - Un grande merito storico: l'unificazione 
operaia - Dalla lotta antinazista alla edificazione di una nuova società 
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confronti di Dom Mintoff. Ie
ri erano state diffuse notizie 
— subito smentite dalla po
lista maltese — secondo cui 
un aereo cargo libico aveva 
scaricato In un aeroporto del
la Valletta grosse quantità di 
armi e munizioni. Sempre ieri 
un quotidiano londinese ave
va attribuito allo stesso Dom 
Mintoff l'Intensione di resti
tuire la Qeorgé Croi», cioè la 
altissima onoriflcensa britan
nica concessa alla popolazio
ne dell'isola per l'eroico com
portamento durante il secon
do conflitto mondiale. 

Stanotte il Foretgn Office 
ha attribuito a Mintoff una 
dichiarazione secondo cui il 
governo della Valletta «chia
merà truppe armate straniere 
se le forse inglesi non lasce
ranno l'Isola entro 11 1S gen
naio)» e i circoli ufficiosi bri
tannici hanno cominciato im
mediatamente a diffondere vo
ci secondo cui la Libia si pre-
rerebbe ad occupare, trami

mi accordo con Malta, le 
Installazioni militari dell'isola, 
una volta abbandonate dal 
britannici. 

Non si tratta che di Illa-
aloni, che però gii ambienti 
ufficiosi di Londra trasforma
no In accuse vere e proprie, 
coinvolgendo direttamente ta 
Libia (che si dice essere an
che Interessata a ricerche pe
trolifere attorno a Matta) • 
minacciando nuove tensioni. 
In particolare la lunga viceré 
da delle basi maltesi ha avu
to una dura ripercussione in 
Libia, il oui governo ha Invita
to quello inglese a ritirare da 
Tripoli la rappresentanza del* 
la marina militar* britannica. 

Londra ha oggi annuncia
to che i dieci ufficiali, i tren* 
taeette sottufficiali, e gli al
tri dipendenti (cento persone 
in tutto) saranno ritirati en
tro la metà di gennàio dalla 
Libia. Nonostante questo epi
sodio 1 rapporti libico-britan* 
mei non sembrano essersi de
teriorati in queste ultime ore 
ma non c'è dubbio che. se 
dovesse proseguire la campa
gna sul rapporti fra Malta e 
la Libia, si ventilerebbe il ri* 
Schio di una crisi nel Medi* 
terraneo centrale. 

A questo proposito giungo 
da Bruxelles, una notisi» in
quietante. Stamane si è riu
nito Il consiglio della NATO 
per discutere gii ultimi svi* 
luppi della orisi nei rapporti 
fra Londra e là Valletta. SI 
Ignora se là convocatlone 
uà stata chiesta dal governo 
inglese come — fino à quatto 
momento — non si conoscono 
le decisioni prete dal eonst* 
gito della NATO E' tutta* 
via poaalbUe che una di que
sto decisioni riguardi la di* 
aloeàttont In Italia, a Nàpoli 
«4 in Sicilia, delle fom arma» 
te e dello Installatimi mili
tari britanniche allontanate dà 
Malta. . 

Trent'annl fa, 11 5 gennaio 
1942. nella clandestinità in 
piena occupazione nazista ve
niva costituito il Partito Ope
raio Polacco, erede delle tra
dizioni rivoluzionarle del mo
vimento operalo polacco, con 
alla testa 1 più valorosi e va-
di militanti del Partito Co
munista, dlBciolto nella esta
te del 1938, con una decisione 
del Comlntern che 1 comuni
sti polacchi e 11 movimento 
comunista ritengono ingiusta 
e ingiustificata. 

Fu quello un avvenimento 
decisivo nella storia del pae
se. Trent'annl nella prospetti
va storica sono ben poca co
sa, ma sono sufficienti per 
permettere analisi e valutazio
ni del fatti, degli avvenimen
ti accaduti e dei fenomeni che 
li hanno accompagnati. La de
cisione di costituire 11 par
tito della classe operaia, che 
sarebbe divenuto immediata
mente la espressione delle 
tendenze liberatrici e della 
aspirazioni dei più larghi stra
ti della nazione polacca, fu 
presa dai comunisti sulla ba
se di una profonda analisi che 
partiva da due momenti de
cisivi: le vittorie dell'armata 
rossa BUI fronte orientale, che 
avevano sconvolto la strate
gia hitleriana, creavano la 
concreta possibilità di scon
figgere l'aggressore e Insieme 
la reale occasione di ricostrui
re una Polonia Indipendente 
con l'aiuto e 11 sostegno del
l'URSS; soltanto la risoluta 
lotta per la libertà e per fer
mare la macchina, del genoci
dio nazista propugnata dai 
comunisti poteva salvare la 
nazione dallo sterminio. I due 
momenti furono strettamente 
legati dai comunisti polacchi 
che costituirono allora 11 par
tito operaio, quelli emigrati 
nell'URSS, quelli che agiva
no nel paese, 1 numerosi emi
grati in Francia reduci molti 
dalle brigate volontarie Inter
nazionali che combatterono in 
Spagna in difesa della Repub
blica aggredita dal fascisti. 

Sotto il programma pubbli
cato nel gennaio del 1942, che 
indicava una chiara e lungimi
rante piattaforma di lotta per 
la liberazione nazionale e so
ciale della Polonia, si riuni
rono in un partito marxista-
leninista unitario 1 vari grup
pi di comunisti che agivano 
in forma indipendente. In tal 
modo si poneva termine alla 
situazione critica nella quale 
11 movimento operaio rivolu
zionario si era trovato in se
guito alla decisione del Co
mitato Esecutivo dell'Interna-
zlonale, di sciogliere nell'esta
te del 1938 il Partito Comu
nista di Polonia. 

Compito principale del co
munisti, diceva quel program
ma, doveva essere l'inizio di 
una decisa lotta armata sen
za compromessi contro l'in
vasore nel quadro di un fron
te nazionale antinazista. Que
sto fronte nazionale avrebbe 
dovuto raggruppare operai, 
contadini, intellettuali pro
gressisti e tutte le altre for
ze democratiche della socie
tà. Unendo In un unico obiet
tivo la lotta per la liberasto-
ne nazionale e quella per i 
necessari mutamenti sociali, 
11 POP poneva l'accento, nel 
suo programma, sulle neces
sarie ampie riforme democra
tiche, sottolineando che nel 
paese, finalmente libero, si 
sarebbe dovuto approfondire 
questo processo. 

Contro l'attesismo, l'ambi
guità e l'orientamento reazio
nario d e l l e organizzazioni 
borghesi che erano riuscite 
in quegli anni a guidare gran 
parte della attività clandesti
na, i comunisti si gettarono 
nella lotta armata, e lancia
rono un manifesto che pro
poneva al paese un program* 
ma per edificare uno stato 
popolare e democratico entro 
confini nuovi e che indicava 
alla nazione la strada che 
avrebbe condotto alla libera
zione nazionale e sociale. 

si ribadiva la necessità d) 
compiere fondamentali rifor
me sociali: riforma agraria, 
naeionaiiaeaaione della gran* 
de e media industria, demo* 
cratiseaf ione della vita socia
le e politica, della cultura e 
dell'istruzione. Il Partito Ope
ralo Polacco formulava anche 
I nuovi attuali confini della 
Polonia precisando 1 princi-

Gli avvocati 
di Salonicco 
por i diritti 

dei prigionieri 
politici 

SALONICCO. 4 : 
L'Associasione degli avvoca* 

ti di Salonicco ha inviato og* 
gì un memorandum al gover
no greco nel quale chiede che 
a tutti I prigionieri politici 
sia assicurato u diritto di pre
tentare appello ai tribunali 
civili contro le sentente emes
se dal tribunal! militari. 
• • il rnemorandum è stato pre-
tentato al governo dal presi* 
dente degli avvocati di salo* 
nicco, Dlmitrloa spliiakos. una 
delle 15 personalità scelte là 
settimana scorsa dal governo a 
far parte del comitato con
sultiva, organo che esalate il 
governo nell'attività legisla
tiva. 

Attualmeme, 1 prigionieri 
politici In Orecla, già condan
nati, sono circa no. 

pi della politica estera della 
nuova Polonia, basati sulla In
dissolubile e fraterna allean
za con l'URSS. 

Sulla base di questo pro
gramma, 11 Partito Operaio 
Polacco riunì attorno a sé 
tutte le forze democratiche 
del paese occupato. 

Nella notte dell'ultimo gior
no dell'anno 1944 su Iniziati
va del partito nasceva il Par
lamento clandestino della Po
lonia In lotta composto da 
esponenti del partito della si
nistra socialista, del radlcal-
popolarl e della Intellighenzia 
progressista. Fu costituita la 
Armata Popolare. Nell'estate 
del 1944, sul territori liberati 
della Polonia orientale si for
mava il primo governo popo
lare, del quale entravano a 
far parte rappresentanti del 
Partito Operalo Polacco, del 
ricostituito Partito Socialista 
polacco, del Partito Contadi
no e del Partito democratico. 
Il 22 luglio 1944. 11 Comitato 
Polacco di Liberazione Nazio

nale lanciava un manifesto 
alla nazione, nel quale fra 
l'altro si dava notizia dell'av
venuta costituzione dell'Ar
mata Popolare Polacca, sorta 
dall'unione del reparti della 
Armata popolare e della pri
ma armata polacca creata nel 
1943 nell'URSS, e che dove
va entrare a Berlino assieme 
agli uomini dell'Armata Ros
sa. Dopo la guerra, 11 POP 
ha guidato 11 processo di edi
ficazione del nuovo stato e 
la realizzazione delle prean
nunciate riforme sociali. Il 
merito storico del POP resta 
l'unificazione del movimento 
operaio polacco, culminato nel 
dicembre 1948 con l'unifica
zione fra 1 due partiti della 
classe operala, 11 POP e il 
ricostituito Partito Socialista, 
sotto 11 nome di Partito Ope
ralo Unificato polacco e sulla 
piattaforma ideologica marxi
sta leninista in base alla qua
le da 23 anni guida 11 pro
cesso di edificazione di una 
nuova società in Polonia. 

Il sequestro della nave cisterna « Elias» 

La BP vuol bloccare 
le vendite di petrolio 

del governo libico 
Pretende di essere indennizzata per la nazionalizza
zione anche di ciò che non gli appartiene - I rap

porti fra paesi produttori e consumatori : 

La Britlsh Petroleum ha Ini
ziato il boicottaggio delle ven
dite di petrolio da parte delle 
società del governo della Li
bia: questo è il significato 
del mancato sequestro delle 
37 mila tonnellate di petrolio 

Seggio scaricate il primo dei-
inno nei serbatói della "8IN-

OAT di Priolo. Il ritardo del 
pretore, arrivato quando la 
nave cisterna a Elias » era già 
svuotata, non cambia molto I, 
fatti. La BP imposta la sua 
battaglia per ottenere dal go
verno della Libia un «inden
nizzo integrale n per la nazio
nalizzazione delle sue attività 
petrolifere della concessione 
di Serir sul blocco delle ven
dite da parte della società 
statale che gli è succeduta. 
I compratori, cioè, sono avver
titi che eventuali acquisti dal
le società del governo libico 
sono passibili di sequestro. 

Il tentativo della BP è am
bizioso oltre Ogni dire. Il go
verno libico ha costituito una 
società, la Arab Gulf Explora-
tion, per gestire le attività 
petrolifere sottratte alla so
cietà inglese ma disponeva 
già di un'altra impresa nazio
nale, la LINOCO, la quale 
pure estrae e vende petrolio. 
La siNCAT, - ad esempio, 
avrebbe acquistato il greggio 
dalia LINOCO e non dalia 
Arab Ouif: come avranno fat
to, 11 giudice e l'avvocato 
Cliiomenti che patrocina gli 
interessi della BP, a stabilire 
che quel petrolio viene pro
prio dai campi di Serir? E* 
chiaro che il boicottaggio può 
divenire efficace soltanto se 
applicato Indiscriminatamente, 
come misura politica, oontro 
tutte le vendite del petrolio 
delle società pubbliche della 
Libia. 

UN BLOCCO? - La pretesa 
della BP di stabilire un bloc
co è fuori della realtà anche 
in una sltuasione profonda
mente Inquinate, dagli errori 
dei dirigenti della Usta t dal
le posixioni filomonopolistlche 
dei governi europei. La BP si 
rifa all'esperienza della Persia, 
quando un blocco analogo fu 
efficace, ma dimentica che le 
società petrolifere francesi 
hanno fallito recentemente lo 
stesso tentativo con l'Algeria, 
Li primo luogo la Libia non 
può essere danneggiata seria
mente dalla sospensione di 
una piccola quota della sua 
produzione. In secondo luogo 
le Mtre società dei paesi oc
cidentali operanti in Libia deb
bono stare attente ai patti che 
fanno poiché potrebbero tubi-
re, à loro volta, misure assai 
dure. 1 dirigenti libici hanno 
seguito, finora, una politica 
di contrattatione con l gran
di gruppi monopolistici e non 
hanno saputo stabilire rappòr
ti diretti, da stato a stato. 
almeno con alcuni del paesi 
produttori che potrebbe assi* 
curare loro, nella circostante 
della nazionalizzazione, la con* 
dizione politica e commerciale 
Indispensabile per ottenere 
un Immediato recupero del 
controllo sulle proprie risorse 
nazionali. La BP, infatti, non 
spera certo di guadagnare su* 
blto dalla partita ma miri a 
creare una «16191 Internatio. 
naie » contro « il metodo del* 
ta haalonallEsaaiorie », il qua* 
le esclude Appunto l'indenni» 
zo per delle ritorse che 
appartengono al popolo ed 
allo stato dovi tono tute rin* 
venuti. Là potitioM del go
verno Italiano • degli altri 
r p r n l europei non potreb» 

estere peggiori* nessuna 
tnitiativa è iuta presa per 
toglMri al grandi gruppi in* 
ternaaioMul una rapprosMtàn* 
ta digli Interessi del paesi 
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contwrMWori CIMI non tpstu 

loro, che porta solo danni al
l'economia europea. 

L'Italia in particolare si tro
va in una posizione che defi
niremmo autolesionista, espo
sta a pagare tutti 1 prezzi vo
luti dai gruppi internazionali. 
Ieri sono stati imposti rinca
ri del .prezzi del petrolio a 
danno di tutta l'economia ita
liana; oggi la Montedison si 
vede; vietare le : importazioni 
dalla LINOCO; per domani se 
non cambiamo politica vi è 
là' Certézza "che ' non solo i 
prezzi dell'energia : elettrica, 
degli olii- e delle benzine ma . 
persino i costi della nostra 
produzione chimica potranno 
risultare • determinati dagli 
stessi gruppi monopolistici in
ternazionali Interessati a col
pire 1 gruppi Italiani. Un pro
blema ingiustamente trascu
rato dal preteso «Piano della 
chimica» del governo. 

SCOPERTE — Notevole inte
resse ha suscitato la notizia 
data dal ministro del Petro
lio dell'Arabia Saudita Ahmad 
Zakl Yamani secondo cui la 
Arabian American Oil Compa-
ny-ÀRAMCO ha scoperto un 
nuovo giacimento di 46 miglia 
per otto di larghezza. L'Arabia 
Saudita sta divenendo il più 
grande produttore mondiale 
e l'abbondanza dei prodotto è 
destinata a rendere più aspra 
la lotta per i mercati. Anche 
1*ENI opera in Arabia ma 
per ora sensa fortuna avendo 
perforato tre posti sterili. 

E' morto il 

pittore belga 

Frane Masereel 
AVIGNONE. 4. 

E* morto nella sua casa di 
Avignone, all'età di 82 anni, 
11 pittore ed incisore belga 
Frane Masereel. Nato nel 1889 
a Bl&nkenberge (Belgio), si 
segnalò tra l'altro come illu
stratore delle opere dello scrit
tore francete drammaturgo, 
pacifista è premio Nobel per 
la letteratura, Romain ftoi-
land (in particolare dei ro
mana© «Jean Christophe»). 

Fu anche apprettato pittore 
Incisore e scultore. Olà in
quadrato nella cornante e-
tprestionlstà sia tedesca aia 
belga 11 talento pittorico di 
Frana Masereel fu più tardi 
influenzato in senso coloristi
co dal paesaggio del mezzo
giorno francese, dove soggior 
nò durante ta seconda guer
ra mondiale e poi, dal 1969 
Ano alla morte. Duranti i 
primi anni del conflitto (che 
lo vidi partecipare alla Re-
Sistina*.) lavorò in uno stu
dio nel celebre palaaso dei 
Papi di Avignone. 

Le spoglie dell'artista sa
ranno inumate à Gand, nella 
patria d'origine. 
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Lire scovi He* 
me i t un vere tuptwtlo. —-•—-zi 


